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La terza domenica di Pasqua ci presenta una nuova apparizione di Gesù agli apostoli. Si tratta dell’appari-
zione successiva a quella identificativa del Maestro, operata dai discepoli di Emmaus, che riconobbero Gesù 
nello spezzare il pane. Chiaro riferimento alla celebrazione eucaristica che era ed è il segno distintivo di co-
munità cristiana all’inizio dell’attività apostolica della Chiesa, che nasce dalla Pasqua di Cristo. 

L’evangelista Luca ci descrive esattamente come avvenne questo nuovo incontro tra gli sperduti discepoli e 
Gesù. Loro non aveva ancora compreso nulla di quanto era successo, dopo la morte di Gesù. Non erano pronti 
a capire il mistero della risurrezione. E Gesù si erge a formatore dei suoi apostoli, ricordando loro quanto già 
aveva detto in precedenza prima di morire sulla croce. La risurrezione di Gesù non c’era nella mente e nel 
cuore degli apostoli, al punto tale che non riconoscono Gesù quando appare loro, hanno paura, pensano di 
trovarsi di fronte ad un fantasma. Ma Gesù disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro 
cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne 
e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. A questo punto di convincono 
tutti che e Gesù. Egli per consolidare questo loro atto di fede e di riconoscimento della sua persona come Ri-
sorto, Gesù chiede qualcosa da mangiare. I discepoli gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese 
e lo mangiò davanti a loro. Pane e pesce, i due segni distintivi della celebrazione della Pasqua dei primi cri-
stiani. Segni che sono arrivati a noi con un significato preciso e attinente al mistero dell’eucaristia, memoriale 
della Pasqua del Signore. 

Poi Gesù cerca di far recuperare la memoria delle cose dette agli apostoli prima che salisse al Calvario: 
«Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte 
su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi», «il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e 
nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Geru-
salemme. Di questo voi siete testimoni». 

Nella prima lettura, di questa terza domenica di Pasqua, è Pietro, il capo del collegio apostolico a prendere 
la parola e ad evangelizzare. Segno evidente che l’autorevolezza di Pietro rimane certa nella chiesa e di conse-
guenza tutti i suoi successori che sono i Romani Pontefici. Nel Vangelo è Gesù stesso che istruisce gli Apo-
stoli, negli Atti e Pietro che trasmette alla gente che lo ascolta il nucleo essenziale e principale dell’annuncio 
della buona novella, consistente nella morte e risurrezione di Gesù. Bisogna convertirsi e cambiare vita per 
ottenere la remissione dei propri peccati. Una conversione che passa attraverso il cambiamento di mentalità e 
di stile di vita, come è esplicitato nel breve brano della lettera di San Giovanni, seconda lettura di oggi, nel 
quale ci viene raccomandato di non peccare. Purtroppo, sappiamo che non è così, in quanto tutti pecchiamo. E 
allora bisogna disperarsi? Assolutamente no. Ci viene ricordato che se qualcuno ha peccato, abbiamo un Pa-
ràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto 
per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo. La morte e risurrezione di Gesù è avvenuta per la remissio-
ne dei nostri peccati, per riprendere un dialogo con il Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, un Dio che è amore e 
misericordia. A questo Dio dobbiamo manifestare il nostro amore, con un modo semplice: osservando i suoi 
comandamenti. Siccome l’amore è conoscenza, è relazione, chi dice di conoscere Dio e poi non osserva i suoi 
comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l’amore di Dio è 
veramente perfetto?. 

Lo stretto rapporto tra conoscenza, amore e corrispondenza nella vita è delineato con parole molto semplici 
ed efficaci. Non abbiamo altre scusanti, quando diciamo di amare Dio, di avere fede, di essere cristiani, catto-
lici, se poi non osserviamo con esattezza la legge di Dio, da quella impresa nella creazione e nella natura uma-
na, a quella rivelata nel corso delle varie teofanie che hanno interessato il popolo di Dio e poi la Chiesa, nata 
dal costato squarciato del Cristo morto sulla Croce e poi risorto e asceso al cielo. Con tutta la Chiesa sparsa 
nel mondo e che oggi, giorno del Signore, celebra la Pasqua settimanale. 

Lunedì 16 l’Adorazione 

Eucaristica Silenziosa pre-

vista in chiesa dalle 19.30 

alle 20.30, NON SI TER-

RÀ, per motivi pastorali  

Martedì 8 maggio pellegrinaggio a 

Pompei per la visita del Santuario e 

la recita della Supplica alla Vergine 

del Santo Rosario. Per informazioni 

rivolgersi all’ufficio parrocchiale 

Se vuoi devolvere il tuo 5 per 1000 
dell’Irpef, alla Parrocchia, in modo com-
pletamente gratuito e senza costi ag-

giuntivi, nella tua dichiarazione dei red-
diti inserisci il NUOVO CODICE, da riti-

rare sul tavolo in fondo alla chiesa. 



in Ascolto della Parola 
PRIMA LETTURA (At 3,13-15.17-19) SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 4 

«Risplenda su di noi, Signore, 
la luce del tuo volto» 

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della  mia 
                                                        giustizia! 
Nell’angoscia mi hai dato sollievo; 
pietà di me, ascolta la mia preghiera. R/. 
 
Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il  suo 
                                                            fedele; 
il Signore mi ascolta quando lo invoco. R/. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, 
se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo 
                                                    volto?». R/. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento, 
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai 
                                                   riposare. R/. 

SECONDA LETTURA (1Gv 2,1-5a) 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

CANTO AL VANGELO (Lc 24,32) 

VANGELO  (Lc 24,35-48) 

Dal Vangelo secondo Luca 

Dagli Atti degli Apostoli 

Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati e per 
quelli di tutto il mondo. 

Alleluia, alleluia. «Signore Gesù, facci comprendere le Scritture: 
arde il nostro cuore mentre ci parli». Alleluia. 

 
In quel tempo, i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus narravano agli Undici e a quelli che 
erano con loro ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto Gesù nello spezzare 
il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace 
a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché 
siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono 
proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Di-
cendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano 
pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pe-
sce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi 
dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge 
di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse 
loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 
predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di 
questo voi siete testimoni». Parola del Signore. 

Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno. 

Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti. 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pec-
chiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Pa-
ràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la 
vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto 
per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo. Da 
questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo 
i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non 
osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non 
c’è la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui 
l’amore di Dio è veramente perfetto. Parola di Dio.  

In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio 
dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che 
voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, 
mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece ave-
te rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che 
vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore 
della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne 
siamo testimoni. Ora, fratelli, io so che voi avete agi-
to per ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio ha 
così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca 
di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffri-
re. Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano 
cancellati i vostri peccati». Parola di Dio.  


